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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 marzo 2026 .

      Incremento delle risorse finanziarie destinate al tratta-
mento economico accessorio, al compenso per lavoro stra-
ordinario e al fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali 
del personale non dirigente del comparto difesa e sicurezza 
- Anno 2023.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234 ed, 
in particolare, l’art. 1, comma 604, il quale prevede che al 
fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 3, com-
ma 2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le 
risorse destinate ai trattamenti accessori del personale 
dipendente dalle amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono essere incrementate, rispetto a quelle destina-
te a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti 
dalla contrattazione collettiva nazionale relativa al trien-
nio 2019-2021 o dai provvedimenti di determinazione o 
autorizzazione dei medesimi trattamenti, di una misura 
percentuale del monte salari 2018 da determinare, per 
le amministrazioni statali, nei limiti di una spesa com-
plessiva di 110,6 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenzia-
li e dell’imposta regionale sulle attività produttive, me-
diante l’istituzione nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze di un apposito fondo con 
una dotazione di pari importo; 

 Visto il successivo comma 605 che ha previsto che la 
somma di 52,18 milioni di euro del fondo istituito dal 
predetto art. 1, comma 604, è ripartita annualmente, a 
decorrere dall’anno 2022, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per 
la pubblica amministrazione e dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti i Ministri dell’interno, della difesa e della 
giustizia, nell’ambito della ripartizione indicata nell’al-
legato 8 annesso alla stessa legge, per essere destinata, 
in via prioritaria, all’incremento delle risorse finanziarie 
destinate agli istituti contrattuali aventi natura di tratta-
mento economico accessorio del personale non dirigente 
delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a 
decorrere dal triennio contrattuale 2019-2021 e, in subor-
dine, all’incremento delle risorse per la corresponsione 
delle ore di lavoro straordinario. Le risorse residue di 
cui allo stesso comma 605 sono destinate all’incremen-
to delle disponibilità dei fondi per l’efficienza dei servizi 
istituzionali; 

  Visto l’allegato 8 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234 
che ha ripartito la somma di 52,18 milioni di euro prevista 
dall’art. 1, comma 605, della stessa legge come di seguito 
riportato:    

 Importo (milioni di euro 
lordo Stato) 

 Forze armate   15,67 
 Polizia di Stato   11,72 
 Arma dei carabinieri   13,16 
 Guardia di finanza   7,27 
 Corpo di polizia 
penitenziaria   4,36 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
2022, n. 56 recante «Recepimento del provvedimento di 
concertazione per il personale non dirigente delle Forze 
armate “Triennio 2019-2021”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 2022, n. 57 recante «Recepimento dell’accor-
do sindacale per il personale non dirigente delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di con-
certazione per il personale non dirigente delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare “Triennio 2019-2021”»; 

 Viste le note n. 190814 del 29 luglio 2024 e n. 99363 
del 28 aprile 2025 con le quali il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato - ha chiesto alle amministrazioni interessate di 
fornire gli elementi di competenza sui trattamenti acces-
sori relativi all’anno 2023 al fine dell’adozione, ai sensi 
dell’art. 1, comma 605, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di ripartizione delle risorse; 

 Viste le note n. 0212757 del 3 ottobre 2024, n. 0239762 
dell’8 novembre 2024 e n. 0121300 del 29 giugno 2025 
con le quali lo Stato maggiore della difesa, nel fornire 
i dati richiesti ha rappresentato che, in merito al lavoro 
straordinario svolto nel 2023, tenuto conto dei riposi com-
pensativi fruiti, sono rimaste da remunerare un numero di 
ore corrispondenti a circa 86,02 milioni di euro, chieden-
do pertanto di destinare la quota parte di competenza del-
le Forze armate delle risorse di cui all’art. 1, comma 605, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 all’incremento dei 
fondi necessari alla corresponsione del compenso per la-
voro straordinario svolto nel 2023; 

 Viste le note n. 0063217 del 14 ottobre 2024 e 
n. 0044105 del 19 maggio 2025 con le quali il Ministero 
dell’interno, nel fornire i dati richiesti ha evidenziato che le 
risorse assegnate per l’esercizio 2023 sono state sufficienti 
per l’erogazione delle nuove indennità previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57 e che, 
in merito allo straordinario svolto nel 2023, tenuto conto 
dei riposi compensativi fruiti, sono rimaste da remunerare 
un numero di ore corrispondenti a circa 34 milioni di euro, 
chiedendo pertanto di destinare la quota parte di compe-
tenza della Polizia di Stato delle risorse di cui all’art. 1, 
comma 605, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, all’in-
cremento dei fondi necessari alla corresponsione del com-
penso per lavoro straordinario svolto nel 2023; 
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 Viste le note n. 0386781 del 17 settembre 2024 e 
n. 0248905 del 6 giugno 2025 con le quali il Ministero della 
giustizia, nel fornire gli elementi richiesti ha specificato che 
per il nuovo trattamento accessorio «indennità di specifici-
tà» introdotto dall’art. 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 aprile 2022, n. 57 non sono necessarie ulteriori 
risorse, e che, in merito allo straordinario svolto nel 2023, 
tenuto conto dei riposi compensativi fruiti, sono rimaste da 
remunerare un numero di ore corrispondenti a circa 16,74 
milioni di euro, chiedendo pertanto di destinare la quota 
parte di competenza del Corpo di polizia penitenziaria delle 
risorse di cui all’art. 1, comma 605, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, all’aumento dei fondi per la corresponsione del 
compenso per lavoro straordinario svolto nel 2023; 

 Viste le note n. 28/5 dell’11 novembre 2024 e n. 28/5 gen-
naio 2024 del 29 aprile 2025 con le quali il Comando gene-
rale dell’Arma dei carabinieri, nel fornire i dati richiesti, ha 
specificato che sono necessari ulteriori 3,16 milioni di euro 
da destinare alle nuove indennità e che, in merito al lavoro 
straordinario svolto nel 2023, tenuto conto dei riposi com-
pensativi fruiti, sono rimaste da remunerare un numero di 
ore corrispondenti a circa 10,74 milioni di euro, chiedendo 
pertanto di destinare la quota parte di competenza dell’Arma 
dei carabinieri delle risorse di cui all’art. 1, comma 605, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, alla corresponsione dell’in-
dennità di controllo del territorio e dell’indennità    cybersecu-
rity    per un totale di 3,16 milioni di euro e ai compensi per 
lavoro straordinario per l’importo di 10 milioni di euro; 

 Viste le note n. 0285722 del 1° ottobre 2024 e n. 0145425 
del 12 maggio 2025 con le quali il Comando generale della 
Guardia di finanza, nel fornire i dati richiesti ha fatto pre-
sente che gli oneri finanziari per la corresponsione dei nuovi 
trattamenti economici accessori previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57 hanno trovato 
intera copertura nell’ambito degli stanziamenti all’uopo de-
stinati dal provvedimento di concertazione e che, in merito 
allo straordinario svolto nel 2023, tenuto conto dei riposi 
compensativi fruiti, sono rimaste da remunerare un numero 
di ore corrispondenti a circa 26,89 milioni di euro, chieden-
do pertanto di destinare la quota parte di competenza della 
Guardia di finanza delle risorse di cui all’art. 1, comma 605, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, all’aumento dei fondi 
per la corresponsione del compenso per lavoro straordinario 
svolto nel 2023; 

 Ritenuto di ripartire le risorse di cui all’art. 1, comma 605, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per l’anno 2023, te-
nendo conto degli elementi forniti dalle amministrazioni 
interessate; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente 
«Legge di contabilità e finanza pubblica» e, in particolare, 
l’art. 34, comma 4, il quale dispone che «le spese per com-
petenze fisse ed accessorie relative al personale, sono impu-
tate alla competenza del bilancio dell’anno finanziario in cui 
vengono disposti i relativi pagamenti»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2025-2027.»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo Manto-
vano, è stata conferita la delega per la firma di decreti, atti e 

provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio 
dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono una pre-
ventiva deliberazione del Consiglio dei ministri e dei prov-
vedimenti relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 della legge 
23 agosto1988, n. 400; 

 Sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il 
Ministro della giustizia; 

 Su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione 
e dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 605, della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, per l’anno 2023, le risorse complessive pari 
a 52,18 milioni di euro sono così ripartite:  
 (importi in milioni di euro lordo Stato)   

 Amministra-
zione 

 Tratta-
menti 

accessori 

 Lavoro 
straordi-

nario 
 Fesi  Totale 

 Forze armate  ---  15,67  ---   15,67 
 Polizia di 
Stato  ---  11,72  ---  11,72 

 Arma dei 
carabinieri  3,16  10,00  ---  13,16 

 Guardia di 
finanza  ---  7,27  ---  7,27 

 Corpo di 
polizia 
penitenziaria 

 ---  4,36  ---  4,36 

 Totale  3,16  49,02  0,00  52,18 

  Art. 2.
     1. All’onere derivante dal presente provvedimento, pari a 

52,18 milioni di euro, si provvede nell’anno 2026 mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’art. 1, com-
ma 604, della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234 
iscritte nel Fondo da ripartire per l’attuazione dei contratti. 

 Il presente decreto sarà trasmesso al controllo secondo 
le vigenti disposizioni legislative. 

 Roma, 12 marzo 2026 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti l’11 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1735

  26A03294  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 giugno 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese agli inter-
venti del Ministero dell’economia e delle finanze.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicu-
rare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, con una dotazione comples-
siva di 18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di 
euro per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 
2028, 800 milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 
1.950 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 
al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024 che prevede che «Le assegnazioni 
del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI 
annesso alla presente legge con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei 
Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è de-
stinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, 
che presentino un cronoprogramma procedurale com-
patibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei 
limiti delle risorse previste per ciascuna amministra-
zione dal suddetto allegato VI. I predetti decreti sono 
comunicati alle Commissioni parlamentari competenti 
e alla Corte dei conti. I decreti prevedono le modali-
tà di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto 
del cronoprogramma. Le risorse di cui al presente com-
ma possono essere destinate anche alla rimodulazione o 
riprogrammazione delle risorse previste a legislazione 
vigente, tenuto conto dei tempi di realizzazione del sin-
golo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, che attribuisce le risorse di cui al predetto com-
ma 875 a ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato 
art. 1, comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze risulta istituito il capitolo n. 7558 denomi-
nato «Fondo da ripartire a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato per il finanziamento di interventi in 
materia di investimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 marzo 2025 con il quale è stata dispo-
sta l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di 
un importo pari a complessivi euro 140.000.000 delle 
risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita 
al Ministero dell’economia e delle finanze, ripartite 
in euro 15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 
per l’anno 2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, 
euro 22.500.000 per l’anno 2030, euro 18.500.000 per 
l’anno 2031, euro 23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 
6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 202426 del 23 settembre 2025 con il quale 
sono state attuate le occorrenti variazioni di bilancio in 
attuazione del richiamato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze dell’11 marzo 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a comples-
sivi euro 12.800.144.546 di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 
2025 individua la linea di investimento «Interventi con-
nessi al finanziamento degli investimenti, allo sviluppo 
infrastrutturale, risanamento e valorizzazione dei beni 
immobiliari» assegnando alla stessa un importo com-
plessivo pari a 1.970,794 milioni di euro, di cui 121,249 
milioni di euro per l’anno 2027, 154,908 milioni di euro 
per l’anno 2028, euro 0,00 per l’anno 2029, 298,433 
milioni di euro per l’anno 2030, 340,304 milioni di 
euro per l’anno 2031, 328,519 milioni di euro per l’an-
no 2032, 324,381 milioni di euro per l’anno 2033, 215 
milioni di euro per l’anno 2034, 188 milioni di euro 
per l’anno 2035, allocati su apposito capitolo di spesa 
n. 7752 dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, concer-
nente «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 
2026-2028», con la quale, in sezione seconda, è sta-
ta disposta l’attribuzione di un importo complessivo 
pari a euro 1.238.377.778, di cui euro 156.000.000 per 
l’anno 2027, euro 124.377.778 per l’anno 2028, euro 
136.000.000 per l’anno 2029, euro 126.000.000 per 
l’anno 2030 ed euro 116.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2031 al 2036, mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del fondo di cui al citato art. 1, com-
ma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199, con 
la quale, in sezione seconda, il fondo di cui al predetto 
art. 1, comma 875, è stato altresì rifinanziato di un im-
porto pari a euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 
1.470.000.000 per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 
per ciascuno degli anni dal 2036 al 2040 ed euro 
1.450.000.000 annui a decorrere dal 2041, nonché de-
finanziato di un importo pari a euro 540.000.000 per 
l’anno 2034 e euro 970.000.000 annui a decorrere dal 
2035; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 101388 del 18 maggio 2026 con il quale è 
stata disposta l’assegnazione, per interventi della Re-
gione Umbria, di un importo pari a complessivi euro 
15.510.000, ripartite in euro 5.512.600 per l’anno 2027, 
euro 5.857.400 per l’anno 2028, euro 94.600 per l’anno 
2029 ed euro 4.045.400 per l’anno 2030, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024, a 
valere sulla quota attribuita al Ministero dell’economia 
e delle finanze; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di detenere e 
alimentare un sistema gestionale informatizzato con-
tenente i dati necessari al monitoraggio della spesa per 
opere pubbliche e degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato discipli-
nato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione 
del sistema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», 
nell’ambito della «Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche - BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbli-
che amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 
identificativo di gara (CIG) e del codice unico di pro-
getto (CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le 
pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai 
sensi del quale «Gli atti amministrativi anche di natu-
ra regolamentare adottati dalle amministrazioni di cui 

all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 
o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 
pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codi-
ci di cui al comma 1 che costituiscono elemento essen-
ziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recan-
te delega al Governo in materia di contratti pubblici», 
in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedu-
re d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, come in-
tegrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicem-
bre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio e 
dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbliche 
e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o ser-
vizi pubblici»; 

 Vista la nota n. 16752 del 3 giugno 2026 con la qua-
le l’Agenzia del demanio ha trasmesso l’elenco degli 
interventi, identificati mediante il CUP e corredati dal 
relativo cronoprogramma procedurale, cui destinare le 
risorse assegnate ai sensi del citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 
2025, unitamente ad una proposta di rimodulazione 
dell’assegnazione per le annualità 2027, 2028 e 2029 
con contestuale compensazione con il capitolo di spesa 
n. 7759, piano gestionale 2, dello stato di previsione 
del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto che gli interventi proposti presentano 
un cronoprogramma procedurale compatibile con il ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica; 

 Visto il proprio decreto del 30 dicembre 2025, con-
cernente la ripartizione in capitoli delle unità di voto 
parlamentare relative al bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 
2026-2028; 

 Ritenuta la necessità di apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   fondo: il fondo di cui all’art. 1, comma 875 della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207, istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 
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   b)   amministrazione titolare: il Ministero dell’economia e delle finanze; 

   c)   intervento: progetto di investimento individuato con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del sog-
getto titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è 
lo strumento cardine per il funzionamento del sistema di monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato responsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le obbligazioni sorte a seguito della stipulazione del contratto, 
ai sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al collaudo o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’ac-
quisto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, processi e sistemi informativi teso a rilevare e for-
nire anche automaticamente le informazioni utili alla conoscenza delle attività in essere per l’attuazione degli 
interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione 
dei dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa riferimento al sistema Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legi-
slativo n. 229 del 2011.   

  Art. 2.

      Modifica linea di investimento    

      1. La linea di investimento «Interventi connessi al finanziamento degli investimenti, allo sviluppo in-
frastrutturale, risanamento e valorizzazione dei beni immobiliari», unitamente alle relative risorse assegnate 
all’Agenzia del demanio è così modificata, con contestuale compensazione, in relazione ai tempi di realizzazione 
dell’intervento:  

 Importi in milioni di euro 

 CAP.PG  Descrizione  2027  2028  2029  2030  2031  2032  2033  2034  2035  2036 

 7752.01 

 Somma da trasferire 
all’Agenzia del dema-
nio per la realizzazione 
degli interventi con-
nessi al finanziamento 
degli investimenti, allo 
sviluppo infrastrut-
turale, risanamento e 
valorizzazione dei beni 
immobiliari 

 -104,5  -77,1  181,6 

 7759.02 

 Somma da trasferire 
all’Agenzia del dema-
nio per la realizzazione 
degli interventi connessi 
all’edilizia pubblica, 
compresa quella 
scolastica 

 104,5  77,1  -181,6 

  2. In relazione a quanto disposto al comma 1, l’articolazione annuale della linea di investimento e delle 
relative risorse assegnate all’Agenzia del demanio con l’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 è quella di seguito riportata:  
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 Importi in milioni di euro 

 CAP.PG  Descrizione  2027  2028  2029  2030  2031  2032  2033  2034  2035  2036 

 7752.01 

 Somma da trasferire 
all’Agenzia del dema-
nio per la realizzazione 
degli interventi con-
nessi al finanziamento 
degli investimenti, allo 
sviluppo infrastrut-
turale, risanamento e 
valorizzazione dei beni 
immobiliari 

 16,8  77,8  181,6  298,4  340,3  328,5  324,4  215,0  188,0 

  Art. 3.

      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco degli interventi 
proposti dall’Agenzia del demanio contenuto nell’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Per ogni intervento, identificato mediante il CUP, l’allegato 1 riporta il contributo a carico delle risorse di cui all’art. 2, 
comma 2, nonché le informazioni relative all’intervento stesso, al soggetto attuatore, il cronoprogramma procedurale e il 
cronoprogramma finanziario. 

 3. Il soggetto attuatore è responsabile dell’attivazione e della realizzazione dell’intervento nel rispetto del cronopro-
gramma procedurale e finanziario, in conformità al principio della sana gestione finanziaria e nel rispetto della normativa 
nazionale ed europea. Il medesimo soggetto attuatore applica le opportune misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di 
avanzamento, anche attraverso la pubblicazione e il costante aggiornamento dello stato di attuazione sul proprio sito internet.   

  Art. 4.

      Rimodulazione delle risorse    

     1. Nei limiti delle risorse complessivamente assegnate per ciascuna annualità e fermo restando l’importo complessiva-
mente assegnato a ciascun intervento, per motivate esigenze anche relative ai tempi di realizzazione degli stessi, le risorse 
assegnate possono essere rimodulate anche tra diversi interventi, nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui saldi di finanza 
pubblica. A tale fine, l’Agenzia del demanio comunica le richieste di rimodulazione al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, che fornisce il riscontro entro trenta giorni. In caso di mancato 
riscontro nei termini o di mancata richiesta di integrazione della documentazione, la rimodulazione si intende approvata. 

 2. Le rimodulazioni tra gli interventi come disciplinate al comma 1, possono essere disposte nell’ambito delle risorse 
assegnate ad ogni capitolo e piano gestionale come indicati nella tabella di cui all’art. 2.   

  Art. 5.

      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presente provve-
dimento, le risorse sono erogate in relazione allo stato di avanzamento dei lavori. 

 2. I mandati di pagamento riportano il singolo codice CUP del progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicurare la trac-
ciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi mandati cumulativi riferiti a due o più investimenti ovvero a due o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi verificati nel corso dell’esecuzione degli interventi, rimangono vin-
colate fino al collaudo dell’opera.   

  Art. 6.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. Il soggetto attuatore provvede ad alimentare i sistemi informativi previsti dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, per la rilevazione puntuale dei dati di avanzamento fisico, procedurale e finanziario degli interventi e, ove richiesto, 
fornisce dettagliate informazioni sul relativo stato di realizzazione. 

 2. L’Agenzia del demanio, entro il 31 luglio di ogni anno, trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato una relazione complessiva che, anche sulla base delle risultanze dei sistemi 
informativi di cui al comma 1, dia conto dello stato di avanzamento degli interventi. 
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 3. Qualora emerga, anche sulla base della relazione di cui al comma 2, il mancato raggiungimento degli obiettivi del 
cronoprogramma procedurale, l’amministrazione titolare può assegnare, previa verifica della compatibilità finanziaria, un 
congruo termine comunque non superiore a trenta giorni, al fine di provvedere ai necessari adempimenti. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale oppure del termine assegnato ai 
sensi del comma 3, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia del demanio, si provvede alla 
revoca delle risorse assegnate. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, anche ai sensi del comma 4, le risorse finanziarie oggetto di 
revoca nonché le eventuali economie rilevate a seguito del collaudo degli interventi possono essere assegnate, nel rispetto 
dei saldi di finanza pubblica e sulla base di apposita richiesta dell’Agenzia del demanio, agli interventi riportati nell’allegato 
1 al fine di compensare in via prioritaria eventuali maggiori fabbisogni rilevati, anche derivanti da approvazioni di varianti. 
Conseguentemente, con le medesime modalità di cui al primo periodo, si provvede all’aggiornamento dell’allegato 1 e delle 
relative schede progettuali. 

 6. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previsto al comma 5 sono riversate entro il 31 dicembre di ogni anno 
all’entrata del bilancio dello Stato e restano definitivamente acquisite all’erario.   

  Art. 7.

      Variazioni contabili    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2027 e 2028, nel sot-
toindicato stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:  

 in diminuzione  2027  2028 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE   € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 
  1 Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 
pubblica (29)   € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

 1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato (29.10)  € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

  DIPARTIMENTO DELLE FINANZE   € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 
 Interventi per la razionalizzazione dei fabbisogni allocativi e manu-

tentivi delle pubbliche amministrazioni svolti dall’Agenzia del 
demanio 

 € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

 CAP n. 7752 - Somma da trasferire all’Agenzia del demanio per la 
realizzazione degli interventi connessi al finanziamento (22.1.1)  € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

 in aumento 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE   € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 
 1 Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 

pubblica (29)  € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

 1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato (29.10)  € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

  DIPARTIMENTO DELLE FINANZE   € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 
 Interventi per la razionalizzazione dei fabbisogni allocativi e manu-

tentivi delle pubbliche amministrazioni svolti dall’Agenzia del 
demanio 

 € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

 CAP n. 7759 - Somma da trasferire all’Agenzia del demanio per la 
realizzazione degli interventi, ecc. (22.1.1)  € 104.469.085,00  € 77.082.304,00 

 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   
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  26A03241

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio svi-
luppo imprenditoriale Monte Amiata società cooperativa o 
in sigla COSVIMA soc. coop.», in Piancastagnaio e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Consorzio sviluppo 
imprenditoriale Monte Amiata società cooperativa o in si-
gla COSVIMA soc. coop.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 8.323,00, si ri-
scontra una massa debitoria di euro 45.542,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro - 38.325,00; 

 Considerato che in data 29 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400; 
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 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4, del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9, 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Consorzio sviluppo im-
prenditoriale Monte Amiata società cooperativa o in sigla 
COSVIMA soc. coop.», con sede in Piancastagnaio (SI) 
(codice fiscale 00865120521), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il rag. Bruno Piccolotti, nato a Orbetello (GR) il 
16 ottobre 1950 (codice fiscale PCCBRN50R16G088Z), 
domiciliato in Grosseto (GR), via Acquamarina n. 4.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03112

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Viticulto-
ri-Sandonaci coop.r.c.», in Sandonaci, in liquidazione coatta 
amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 1990, con 
il quale la società cooperativa «Viticultori-Sandonaci 
coop.r.c.», con sede in Sandonaci (BR) (codice fiscale 
00081730749), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e l’avv. Riccardo Leuzzi, il dott. Mario De 
Angelis e l’avv. Italo Sgueglia ne sono stati nominati 
commissari liquidatori; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 giugno 1991, con il 
quale il rag. Pietro Cavallo è stato nominato commissario 
liquidatore della procedura in argomento, in sostituzione 
dell’avv. Riccardo Leuzzi, dimissionario; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 dicembre 1996, con 
il quale il rag. Pietro Cavallo è stato confermato unico 
commissario liquidatore della procedura in argomento, in 
sostituzione dell’avv. Italo Sgueglia, revocato e del dott. 
Mario De Angelis, dimissionario; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 aprile 2010, con il 
quale il dott. Gabriele Pellegrino è stato nominato com-
missario liquidatore della procedura in argomento, in so-
stituzione del rag. Pietro Cavallo, revocato; 

 Vista la nota pervenuta in data 26 giugno 2024, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Gabriele Pellegrino dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha designato il nominativo al quale affidare 
l’incarico di commissario liquidatore della procedura in 
argomento mediante consultazione dell’elenco dei pro-
fessionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
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direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Gabriele Pellegrino, dimis-

sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Viticultori-
Sandonaci coop.r.c.», con sede in Sandonaci (BR) (co-
dice fiscale 00081730749), il dott. Antonio Intelligente, 
nato a Taranto (TA) il 15 dicembre 1971 (codice fiscale 
NTLNTN71T15L049K), ivi domiciliato in via D. Peluso 
n. 114.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03113

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Kenter società 
cooperativa in liquidazione», in Carrara e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Kenter società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 126.951,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 207.506,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 80.584,00; 

 Considerato che in data 6 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Kenter società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Carrara (MS) (codice fiscale 
02098460237), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Elisa Titi, nata a Fiesole (FI) 
il 25 agosto 1981 (codice fiscale TTILSE81M65D575Q), 
domiciliata in Prato (PO), via Firenze n. 38/F.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03151

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Rosa dei 
Venti cooperativa sociale a r.l.», in Caporciano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «La Rosa dei Venti 
cooperativa sociale a r.l.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 49.670,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 71.564,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 32.922,00; 

 Considerato che in data 9 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Rosa dei Venti coopera-

tiva sociale a r.l.», con sede in Caporciano (AQ) (codice 
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fiscale 01986310660), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Andrea Cutellè, nato a Roma il 20 giu-
gno 1969 (codice fiscale CTLNDR69H20H501Z), domi-
ciliato in Celano (AQ), piazza IV Novembre n. 1.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03152  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  23 giugno 2026 .

      Applicazione agli enti italiani partecipanti al sistema ge-
stito dalla controparte centrale ICE Clear Credit LLC, re-
golato dalla legge dello Stato di New York, delle disposizioni 
del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, e successive 
modificazioni, ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del mede-
simo decreto.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il considerando 7 della direttiva 98/26/CE sul-
la definitività degli ordini immessi in un sistema di 
pagamento o di regolamento titoli, ai sensi del quale 
gli Stati membri possono applicare le disposizioni del-
la direttiva ai rispettivi enti nazionali che partecipano 
direttamente ai sistemi di paesi terzi e alla garanzia 
in titoli fornita in relazione alla partecipazione a detti 
sistemi; 

 Visto l’art. 10, comma 5 del decreto legislativo 
n. 210/2001 («Attuazione della direttiva 98/26/CE 
sulla definitività degli ordini immessi in un sistema di 
pagamento o di regolamento titoli»), come sostituito 
dall’art. 1, comma 508, lettera   a)   della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, ai sensi del quale la Banca d’Italia 
può stabilire, con proprio provvedimento adottato d’in-
tesa con la Consob, l’applicazione delle disposizioni 
del decreto medesimo agli enti italiani che partecipano 
ai sistemi di uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea aventi a oggetto l’esecuzione di ordini di trasfe-
rimento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   m)  , nume-
ro 2) dello stesso decreto; 

 Considerato che il sistema gestito dalla controparte 
centrale ICE Clear Credit LLC, al quale partecipano 
enti insediati in Italia, è regolato dalla legge dello stato 
di New York e, in quanto tale, si qualifica quale siste-

ma di uno Stato non appartenente all’Unione europea 
ai sensi del richiamato art. 10, comma 5 del decreto 
legislativo n. 210/2001; 

 Considerata la decisione di riconoscimento adottata 
dall’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati, come riesaminata l’8 marzo 2022, in base alla 
quale ICE Clear Credit LLC è abilitata a fornire ser-
vizi di compensazione ai partecipanti diretti stabiliti 
nell’Unione; 

 Considerata la rilevanza del sistema gestito da ICE 
Clear Credit LLC per l’offerta di servizi di compen-
sazione relativi a contratti derivati OTC su crediti 
appartenenti a categorie soggette all’obbligo di com-
pensazione di cui all’art. 4 del Regolamento (UE) 
n. 648/2012; 

 Considerata l’esigenza di assicurare le tutele previste 
dal decreto legislativo n. 210/2001 alle operazioni im-
messe dagli enti italiani partecipanti al sistema gestito 
da ICE Clear Credit LLC al fine di contenere i rischi 
legali e finanziari connessi alla partecipazione e le loro 
possibili implicazioni in termini di rischio sistemico, 
al contempo preservando i presupposti per un accesso 
degli enti italiani su base equa e non discriminatoria; 

 Considerato che la Banca d’Italia e la Consob par-
tecipano al comitato di vigilanza delle CCP istituito in 
seno all’Autorità europea degli strumenti finanziari e 
dei mercati, nell’ambito del quale le competenti auto-
rità europee valutano il buon funzionamento dei siste-
mi gestiti da controparti centrali di paesi terzi, tra le 
quali ICE Clear Credit LLC, ai fini del conseguimento 
e del mantenimento del riconoscimento nell’Unione 
europea; 

 Valutato, alla luce degli accordi e dei rapporti di co-
operazione in essere, che non è necessaria la conclu-
sione di apposite intese tra la Banca d’Italia, la Con-
sob, la U.S.    Commodity Futures Trading Commission e 
la U.S. Securities and Exchange Commission   ; 
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 Acquisita l’intesa della Consob; 

  Dispone che:  

 Le disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 
2001, n. 210, e successive modificazioni, si applicano, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10, comma 5, del 
medesimo decreto, agli enti italiani che partecipano di-
rettamente al sistema gestito da ICE Clear Credit LLC 
a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente Provvedimento in   Gazzetta Ufficiale   e 

fintantoché la predetta controparte centrale risulti ri-
conosciuta nell’Unione per effetto di un provvedimen-
to adottato ai sensi dell’art. 25 del Regolamento (UE) 
n. 648/2012. 

 Roma, 23 giugno 2026 

 La vice Direttrice generale: SCOTTI   

  26A03295  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Briladona»    

      Estratto determina IP n. 380 dell’8 giugno 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NARAVELA 250 microgrammes/35 microgrammes, comprimé 63 u.p. 
dalla Francia con numero di autorizzazione 3400930169674, intestato 
alla società Exeltis Healthcare SL Avenida Miralcampo 7 Poligono Ind. 
Miralcampo 19200 Azuqueca de Henares, Guadalajara Madrid Spagna 
e prodotto da Cyndea Pharma SL - Olvega - Poligono Industrial Emi-
liano Revilla Sanz Avenida de Agreda 31 42110 Olvega SPAGNA, con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: BRILADONA - «0,25 mg/0,035 mg compresse» - 21 
compresse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C. n.: 052138029 (in 
base 10) 1KR41F (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 250 microgrammi di norgestimato e 35 micro-
grammi di etinilestradiolo; 

 eccipienti: amido di mais, lattosio monoidrato, magnesio steara-
to e carminio d’indaco (E132). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - 

LO (Italia); 
 BB Farma S.r.l. - viale Europa 160, Samarate, 21017 (Italia). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BRILADONA - «0,25 mg/0,035 mg compresse» - 21 
compresse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C. n.: 052138029 - 
classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BRILADONA - «0,25 mg/0,035 mg compresse» - 21 
compresse in blister pvc/PVDC/AL - codice A.I.C. n.: 052138029. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-

liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 
del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Com-
missione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio 
dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il 
produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importa-
to, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titola-
re AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di 
proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03115

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ketorolac 
EG».    

     Con la determina n. aRM - 99/2026 - 1561 del 12 giugno 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: KETOROLAC EG. 
  Confezioni e descrizioni:  

 037849015 - «30 mg/ ml soluzione iniettabile» 3 fiale; 
 037849027 - «20 mg/ ml gocce orali, soluzione» flacone da 10 

ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03116
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        Rettifica dell’estratto della determina AAM/A.I.C. n. 249 del 26 giugno 2025, concernente
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano, a base di vortioxetina, «Vortioxetina Viatris»    

     L’art. 3 (Classificazione ai fini della fornitura), della determina AAM/A.I.C. n. 249 del 26 giugno 2025, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale VORTIOXETINA VIATRIS, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 186 del 12 agosto 2025, è rettificato nei termini che seguono per l’inclusione della confezione:  

  confezione:  
 «20 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/-AL - A.I.C. n. 052018330 (in base 10) 1KMH4U (in 

base 32) 
  nell’ambito delle confezioni per le quali è adottato il seguente regime di fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20, 20124, Milano, Italia. 
 La presente comunicazione e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale VORTIO-

XETINA VIATRIS.   

  26A03293

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Sospensione temporanea di taluni prodotti nell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi
di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive in titolo alla società Weatherford Mediterranea S.p.a.    

      Si comunica ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto dirigenziale del 24 giugno 2026, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

 Denominazione   Codice
MAP  

  Fabbri-
cante  Produttore  Importatore  Distributore  Avviso 

 Dynawell 0015 
FDE    2G 1004   DNG  WEM 

 A far data dalla pubblicazione del citato 
decreto e fino al 31 dicembre 2026, il prodotto 
è temporaneamente sospeso dall’elenco. 

 Dynawell 0026 
FDE   2G 1005   DNG  WEM 

 A far data dalla pubblicazione del citato 
decreto e fino al 31 dicembre 2026, il prodotto 
è temporaneamente sospeso dall’elenco. 

 Dynawell 1015 E 
HMX   2G 1006   DNG  WEM 

 A far data dalla pubblicazione del citato 
decreto e fino al 31 dicembre 2026, il prodotto 
è temporaneamente sospeso dall’elenco. 

   
 Il decreto dirigenziale del 24 giugno 2026 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 2 del citato decreto, sono pubblicati 

all’indirizzo web istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica:   https://unmig.mase.gov.it/sicurezza/attivita-per-la-sicurezza/
elenco-degli-esplosivi   

  26A03292

        Sospensione temporanea di un prodotto nell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi
di accensione riconosciuto idoneo all’impiego nelle attività estrattive in titolo alla società Aida Alta Energia S.r.l.    

      Si comunica ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto dirigenziale del 24 giugno 2026, per il seguente prodotto, indi-
cato con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emana il seguente avviso:  

  Denominazione   Codice 
MAP 

  Fabbri-
cante  Produttore  Importatore  Distributore  Avviso 

 AUSTROGEL P  1Aa 2246  NEP  AAE 
 A far data dalla pubblicazione del citato 
decreto e fino al 31 dicembre 2026, il prodotto 
è temporaneamente sospeso dall’elenco. 

   
 Il decreto dirigenziale del 24 giugno 2026 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 2 del citato decreto, sono pubblicati 

all’indirizzo web istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica:   https://unmig.mase.gov.it/sicurezza/attivita-per-la-sicurezza/
elenco-degli-esplosivi   

  26A03297
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 19 maggio 2026 - Intervento 
agevolativo del Fondo per la crescita sostenibile a soste-
gno di progetti di ricerca e sviluppo coerenti con le aree 
tematiche della strategia nazionale di specializzazione in-
telligente.    

     Al fine di continuare a sostenere la valorizzazione economica 
dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni 
innovative e tecnologicamente avanzate e di accelerare, al contempo, la 
ricerca collaborativa e il processo di scoperta dinamica e imprenditoria-
le di nuovi domini di specializzazione, con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy 19 maggio 2026 è stato disciplinato l’inter-
vento agevolativo del fondo per la crescita sostenibile a sostegno di pro-
getti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, da realizzare nei ter-

ritori delle regioni meno sviluppate, coerenti con le aree tematiche della 
strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati a 
individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa. 

 Il termine di apertura e le modalità per la presentazione delle do-
mande al nuovo sportello agevolativo (denominato in breve «Scoperta 
imprenditoriale II») saranno definiti con successivi provvedimenti del 
direttore generale per gli incentivi alle imprese. 

 Il decreto è stato registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2026, 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste e del Ministero del turismo, al n. 875. 

 Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 27 novembre 
2025, n. 184, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 
23 giugno 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy 
  www.mimit.gov.it   

  26A03296  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 151 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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